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	 Sabato 12 settembre 2009 alle ore 19 presso lo spazio espositivo 
XYZ di Treviso inaugurerà la mostra “Manifesto.”, una selezione di poster 
contenenti il credo professionale di alcuni tra i migliori designer e studi di 
grafica del mondo. La mostra è curata dai Tankboys, studio indipendente di 
grafica con sede a Venezia, insieme a Cosimo Bizzarri, copywriter. 

“Il manifesto incompleto per la crescita” di Bruce Mau, l’appassionato
“First things first” di Ken Garland, il “Mini-manifesto” dell’inglese Daniel 
Eatock e l’osannato “Canone” di Massimo Vignelli. E ancora Stefan Sagmeister, 
Mike Mills, Erik Kessel di Kesselskramer, Erik Spiekermann, Bob Gill, Bob 
Noorda, Enzo Mari, Bre Pettis e tanti altri. La mostra riunisce in una piccola 
galleria una selezione di manifesti programmatici – seri o irriverenti, inediti o 
preparati ad hoc – firmati da affermati protagonisti del mondo della grafica e 
del design contemporanei. 

La parola ‘manifesto’ in italiano ha tre significati. È un poster che si affigge per 
renderne pubblico il contenuto. È lo scritto programmatico di una persona o di 
un gruppo di persone. È qualcosa di evidente, palese, noto a tutti. I manifesti 
esposti in questa mostra sono tutte e tre queste cose assieme. “Per una volta 
– dicono i curatori – pensavamo fosse giusto mettere in secondo piano il 
risultato finale per spostare l’attenzione su ciò che di solito resta escluso dagli 
spazi espositivi: il processo di lavoro”. 

Per i visitatori, passare in rassegna le opere di “Manifesto.” è come aprire 
la porta di alcuni degli studi che – da Amsterdam a New York, da Milano a 
Londra – hanno fatto la storia del design contemporaneo. È come aggirarsi tra 
le scrivanie, aprire i cassetti, spulciare nei desktop e nei portamatite. È come 
bersi un caffé con i loro guru, facendosi spiegare i principi fondanti e le ragioni 
ultime del loro lavoro. 

“La mostra è dedicata soprattutto ai giovani talenti creativi – continuano i 
curatori –  Pensiamo che metterli di fronte ai manifesti dei grandi maestri del 
design sia un modo per sottolineare che ogni lavoro comporta inevitabilmente 
fatica, assume un valore etico e ha una ricaduta sociale”. 

La mostra “Manifesto.” resterà aperta dal 12 settembre giugno al 31 
ottobre 2009, presso XYZ, in Via Inferiore 31, in centro a Treviso. Gestito 
dall’omonima associazione culturale, XYZ è uno spazio espositivo dedicato 
alle arti applicate: grafica (X), design (Y) e fotografia (Z) sono i tre assi 
cartesiani lungo i quali organizza la sua attività culturale, seguendo un ideale 
di contaminazione tra i diversi linguaggi.
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